
L
a psicanalisi ha fissato da oltre 100 anni due prin-
cipi di analisi del comportamento degli esseri 
umani. Il principio del piacere, che è tipico del neo-
nato e dei bambini, i quali pretendono il piacere 
immediatamente, e il principio di realtà, che è tipi-

co delle persone adulte e raziocinanti che sono disposte a dif-
ferire il momento del piacere per averne di più.
«La crisi finanziaria può essere spiegata anche con il princi-
pio del piacere, cioè la brama dei finanzieri di Wall Street di 
avere tutto e subito», spiega Pierluigi Politi, professore di 
psichiatria all’università di Pavia. Il suo intervento, in aper-
tura del Market Forum organizzato da Mediolanum con il 
titolo «Il mondo che verrà», ha aperto uno squarcio per far 
scoprire le connessioni esistenti fra la crisi globale che il 
mondo sta vivendo e la psiche degli uomini che l’hanno gene-
rata con i loro comportamenti da neonati. L’uscita dalla crisi 
naturalmente passa attraverso il principio di realtà, cioè il 
ritorno a comprendere che non è con i soldi che alla lunga si 

possono produrre soldi; e soprattutto che non si posso-
no produrre ogni tre mesi perché scattano i bonus e 
quindi occorre raggiungere target finanziari sempre 
più fuori dal mondo, prescindendo da una strategia che pre-
vede il ritmo naturale del fare per poi godere. 
Detto in altri termini, attraverso la psicanalisi emerge in 
tutta evidenza l’immoralità del comportamento di chi ha pro-
vocato la crisi. Anche se il fenomeno, specialmente in alcuni 
paesi, è stato sicuramente di carattere più generale: «Si anda-
va in vacanza prima di pagarla», ricorda il professor Politi. O, 
con un’immagine velica, si era andati ben al di là della cresta 
dell’onda, entrando con la chiglia in quella zona in cui l’onda 
non spinge più e anzi c’è il riflusso. Il ritorno, l’uscita dalla 
crisi, si basa inevitabilmente sul recupero di un valore fonda-
mentale come il principio «prima il dovere e poi il piacere».
Ma il trend è già questo o il mondo deve ancora purgarsi del 
troppo piacere da neonati? La moderazione e il buon senso 
tornano a prevalere, per fortuna, e con essi i primi indicatori 
che probabilmente è stato toccato il fondo e quindi dal fondo 
non si può che risalire.
L’immagine più bella la regala il fondatore e guru di 
Mediolanum, Ennio Doris, agganciandosi a una affermazio-
ne dell’amministratore delegato dell’Eni, Paolo Scaroni, 
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CINA SE I LAUREATI
RESTANO A SPASSO 

INTESA LA RISCOSSA 
DELL’ALTRA TORINO

A Z I M U T 
L A  D I R E Z I O N E  P E R  I N V E S T I R E

I listini hanno recuperato le perdite dei primi tre mesi del 2009. E adesso? Rispondono i gestori

QUANTO DURA IL RIMBALZO
BORSA

Spedizione in A.P. art. 1 c.1 L. 46/04, DCB Milano

A2a +8,68
Alleanza +3,81
Ansaldo STS +6,04
Atlantia +3,47
Autogrill +0,26
B Pop Milano +11,48
Banco Popolare +4,25
Bulgari -0,89
Buzzi Unicem +10,24
Cir +9,05
Davide Campari -3,02
Enel +7,48
Eni +9,81
Fiat +1,35
Finmeccanica +9,77
Fondiaria Sai +10,84
Generali +2,45
Geox -0,92
Impregilo +0,23
Intesa Sanpaolo +7,85

Italcementi +2,16
Lottomatica +0,77
Luxottica  +5,88
Mediaset +5,29
Mediobanca +13,66
Mediolanum +10,63
Mondadori +2,97
Mps -0,16
Parmalat +4,78
Pirelli e C. +0,68
Prysmian +4,91
Saipem +6,92
Snam  -0,58
Stm -0,30
Telecom  +3,88
Tenaris +6,22
Terna +5,98
Ubi Banca +4,17
Unicredito +4,41
Unipol +5,91

MIBTEL +5,44 DJ TIT30 +5,52 MF TMT +5,80

 S&P/MIB DELLA SETTIMANA 

+5,69%


